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IL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE (S.I.T.) DELLA SOPRINTENDENZA DEL MARE  

La progettazione del Sistema Informativo Ter-
ritoriale (S.I.T.) delle emergenze culturali ma-
rine della Sicilia ha avuto inizio nel 2004, 
quando, all’avvio della Soprintendenza del 
Mare, si pensò di realizzare –  in ossequio 
all’intuizione del Lamboglia –  la Forma Maris 
Antiqui, in forma rivisitata, mediante la crea-
zione di una banca dati informatica georiferita 
che costituisse al tempo stesso un potente 
dispositivo di archiviazione dati e un duttile 
strumento di programmazione, su base carto-
grafica, di tutto il patrimonio culturale subac-
queo dell’Isola. 
Si è scelto di dare priorità alla immediata ope-
ratività del sistema, limitando al massimo ogni 
sovrastruttura ed utilizzando, per quanto pos-
sibile, il materiale già in possesso di altre pub-
bliche amministrazioni o di altri rami della am-
ministrazione regionale. 
L’avvio è stato operato attraverso l’acquisto di 
una work station e della versione base di un 
programma G.I.S. – ArcGis 9.0 della ESRI – 
curando in modo particolare l’impostazione e 
la struttura del database a supporto del S.I.T. 
per renderlo il più possibile flessibile, standar-
dizzabile e maneggevole nell’utilizzo, e per 
consentire successive possibilità di amplia-
mento e di sviluppo, senza pregiudizio per il 
lavoro già svolto.  



Georeferenziazione

Aggiornam.
scheda
precedente

Assessorato dei Beni Culturali e Ambientali e P.I.

Località 

Definizione

Informazioni generali

Denominazione 

Secolo

Long Lat

 Beni culturali marini

Localizzazione

Caratteristiche dell'areale sottomarino

In acque internazionali, a 90 miglia ad ovest di 
Marettimo

XX (affond. 7 Nov. 1915 - I Guerra Mondiale)

ANCONA

Piroscafo a vapore di circa 8000 ton. Affondato dal 
sommergibile tedesco U 38, dispiegante bandiera austro-
ungarica, che lo silurò alla stiva anteriore facendolo 
inabissare insieme a circa 20  passeggeri. Pare trasportasse 
12 barili di monete d'oro.

0,00

(dimens. orig. m 147 x 18 circa)Forma

Estensione (mq)

N. scheda definitivo
S0401

Luogo di affondamento

Regione Siciliana

N. aggiorn.

Prof. max (m) 550,00

Tipo di fondale

Giacitura del fondale

Aspetti naturalistici

Archeologico

Naturalistico

Demo-antropologico

Storico / artistico

Settore d'interesse

Comune

Provincia Isola

Periodo storico Contemporaneo

Attribuzione culturale Irlandese / Italiana

Ambito culturale

Ente

Nominativo

Data segnalazione

Varie

Vulnerabilità endogena

Parametri di valutazione

Vulnerabilità esogena

Valore

Segnalatore

Stato di conservazione

Rilevanza Alta

DAVIS G.H.,The "Ancona" Affair: A case of preventive 
diplomacy, in "The Journal of Modern History", Vol. 38, N. 3; 
VALENTINER M., 300.000 Tonnen versenkt! - Meine U-Boots 
Fahrten, Berlin-Wien 1917; Il giornale delle Egadi, marzo 
1996; www.espol.com.

Segnalate azioni di una compagnia americana per il 
recupero del carico.

Cronologia

Oggetto

a bscheda n.

Aggiornamenti

Reperti visibili

Descrizione

NOTIZIATipo di dato

I

Tipologia nave (di)

Dipartimento Beni Culturali e Ambientali ed E.P.

S0401

Coordinate
Fattori di degrado potenziale da attività probabili

Fattori di precarietà ambientale in atto

Materiali con propensione spontanea al degrado

0,00Prof. minima (m)

L'Ancona era adibita alle rotte transoceaniche negli anni 
delle grandi emigrazioni verso l'America. In III classe poteva 
ospitare 2.500 persone. I morti furono 206. Alcuni cadaveri 
furono rinvenuti nella spiaggia Galera di Marettimo.

Notizie storiche
Nave passeggeri realizzata da Workman, Clark & Co. Ltd 
Belfast nel 1908 per la Italia, Società di Navigazione a 
Vapore (fondata a Genova nel 1899). Requisita nella I G. M., 
fu silurata  nel viaggio Napoli - New York via Messina il 7 
Novembre 1915, con 496 passeggeri e l'equipaggio.

Immagine del Piroscafo "Ancona", cartolina, viaggiata, 25-3-
1917; Dossier "L'affondamento del piroscafo italiano 
Ancona, 7 Novembre 1915", prot. n° 638/S I del 31 Luglio 
2007.

********** EST ********** NORD

Riferimenti bibliografici e archivistici

Campagne d'indagini e scavi

Reperti recuperati

Provvedimenti di tutela

Riferimenti ad altre schede

Osservazioni

Allegati

Sistema di riferimento: GCS WGS 84

Tipo di localizzazione STRUMENTALE

Grado di affidabilità della localizzazione MEDIOCRE

Compilazione

Data di compilazione scheda 31/07/2007

Nominativo Nobili Alessandra

Qualifica Dirigente
Servizio Beni Storico-Artistici e Demo Antropologici

Unità Operativa III

Unità Operativa V - Sistema Informativo Territoriale ( S.I.T.)
Servizio Beni Culturali e Naturalistici

Soprintendenza del Mare

Individuazione  Prof. max da batimetrica
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 Per l’inserimento dati si è scelto di avvalersi di 
un programma standard e di facile uso; si è 
quindi collegata la tabella degli attributi della 
coverage di ArcGis a maschere gestibili diret-
tamente dal sofware Access della Microsoft, 
ottenendo in tal modo un’immissione dati più 
agevole e precisa ed output più duttili ed ele-
ganti. 
Nella tabella connessa al layer contenente i 
siti di interesse culturale presenti nelle acque 
della Sicilia e del Mediterraneo meridionale si 
è cercato di inserire tutti quei campi che po-
tessero interessare, anche in futuro, oltre che 
i tecnici della Soprintendenza anche soggetti 
istituzionali esterni quali le Forze dell’Ordine, 
l’Istituto Idrografico della Marina e le Universi-
tà, sforzandosi di non appesantire eccessiva-
mente il database e di rendere i dati standar-
dizzabili e riproducibili anche in altri sistemi e 
in altre banche dati. 
Alcuni campi delle maschere sono stati vinco-
lati, nell’immissione, da menù a tendina con 
vocabolario chiuso per limitare la possibilità di 
errori e, inoltre, sono state aggiunte delle 
stringhe di controllo, con la descrizione del 
campo, per agevolare la compilazione. Dal 
database è quindi possibile modificare e ag-
giornare i dati a supporto del G.I.S. senza 
necessariamente dover aprire ArcGis.  

Strutturazione dei dati 
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Link 

Oltre alle informazioni descrittive di ogni sito 
sommerso di interesse culturale, direttamente 
connesse all’oggetto geografico come tabelle 
degli attributi, è possibile, mediante link dina-
mici, collegare allo stesso dati di tipo audiovi-
sivo e fotografico o documenti, quali relazioni 
di missione, comunicazioni di enti o segnala-
tori, eventuali precedenti d’archivio, pagine 
web, fonti bibliografiche, ecc. Tutte le informa-
zioni di cui sopra sono state organizzate in un 
archivio elettronico, che conta già decine di 
migliaia di file, ordinato per province. Sono 
stati inoltre creati ulteriori archivi relativi alla 
normativa di settore ed alle disposizioni vi-
genti nelle aree regolamentate da Ordinanze 
delle Capitanerie di Porto e nelle Aree Marine 
Protette; i testi di carattere generale o specifi-
co inerenti l’argomento sono stati scansiti e 
trasformati in file PDF di immediata consulta-
zione. In pratica è possibile, attraverso le ca-
pacità di interrogazione proprie di un ambien-
te G.I.S., accedere in tempo reale a tutte le 
conoscenze al momento disponibili presso gli 
archivi della Soprintendenza del Mare su ogni 
singolo sito presente nel database del S.I.T.  
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Basi cartografiche e tematismi 

Il supporto cartografico del S.I.T. è costituito 
dall’Ortofotocarta digitale IT2000, in scala 
1:10.000, ottenuta dall’Ufficio del Piano Terri-
toriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) di que-
sto Dipartimento e dalle carte nautiche elet-
troniche concesse dall’Istituto Idrografico del-
la Marina Italiana. Per particolari aspetti relati-
vi alla terraferma, e in particolar modo per 
l’individuazione dei toponimi, viene utilizzata 
la carta I.G.M. 1:50.000. A queste basi si ag-
giungono le informazioni territoriali sotto for-
ma di temi quali limiti amministrativi, curve di 
livello, laghi, fiumi, viabilità, aree urbane, non-
ché tematismi legati ad aspetti specifici, utili 
per le connessioni con i beni sommersi, come 
i centri e nuclei storici, i beni isolati, i siti ar-
cheologici, realizzati dall’Ufficio del P.T.P.R., 
e le praterie di posidonia, fornite dall’U.R.S. 
Italia Divisione CEOM. 
Per le problematiche specifiche dei beni cultu-
rali marini sono state altresì costruite tutte le 
coverage rappresentative delle Aree Marine 
Protette, delle Ordinanze di interdizione ema-
nate dalle Autorità Marittime su richiesta della 
Amministrazione dei Beni Culturali, degli am-
biti di competenza dei diversi comandi della 
Guardia Costiera, delle variazioni nel tempo 
delle linee di costa in alcune zone dell’Isola, 
dei rilievi eseguiti dalla Soprintendenza del 
Mare sui siti direttamente esplorati.  
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Il database dei Beni Culturali Marini  

Un’intensa e proficua collaborazione è stata 
stabilita con l’Istituto Idrografico della Marina 
che ha messo a disposizione un database 
relativo ai relitti della 2a guerra mondiale pre-
senti nelle acque siciliane; allo stesso sono 
state fornite analoghe informazioni in posses-
so di questa Soprintendenza. E’ in corso una 
utile cooperazione anche con le Forze dell’Or-
dine per attività di monitoraggio, tutela e re-
pressione sui siti a rischio, con continui scam-
bi di dati che vengono puntualmente inseriti 
nel S.I.T., nonché per le attività di indagine. 
Da tali elementi, dallo studio degli archivi del-
l’ex G.I.A.S.S. e dell’ex S.C.R.A.S., dall’anali-
si della bibliografia di settore e dalle informa-
zioni via via pervenute da studiosi e da se-
gnalatori, nonché dai dati forniti dai vari rami 
della Soprintendenza del Mare è stato possi-
bile costruire un database contenente attual-
mente quasi un migliaio di siti di interesse 
archeologico, storico ed etno-antropologico 
inerenti le acque del Mediterraneo meridiona-
le, ai quali vanno aggiunti, come possibili 
target, i relitti presenti nelle carte nautiche 
dell’Istituto Idrografico della Marina. Il grado di 
conoscenza di tali siti, sia dal punto di vista di 
una corretta localizzazione geografica, che di 
una adeguata informazione di dettaglio su 
caratteristiche, vicende storiche e indagini 
effettuate, è attualmente molto vario.  
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Query e analisi 

Le funzionalità del G.I.S consentono sia di 
effettuare delle semplici query interattive 
(point and click), sia di compiere analisi sugli 
oggetti geografici utilizzando relazioni topolo-
giche quali appartenenza, adiacenza e con-
nessione. In particolare due sono le funziona-
lità più rilevanti: Proximity Analysis che utiliz-
za un processo di calcolo chiamato buffering, 
il quale consente di stabilire relazioni di pros-
simità tra gli elementi geografici, ed Overlay 
Analysis che consente l’integrazione di diffe-
renti layer collegando tra loro informazioni 
mediante calcolo geometrico e qualitativo. 
E’ pertanto possibile selezionare, ad esem-
pio, tutti i siti con insufficiente grado di preci-
sione nella localizzazione, per poter program-
mare delle indagine mirate, o selezionare tutti 
i siti pertinenti relitti di età contemporanea, o 
tutti quelli in cui sono state recuperate delle 
anfore “greco-italiche”; è possibile anche de-
terminare quanti siti si trovino nell’ambito di 
una certa provincia, o quanti ricadano all’in-
terno delle nostre acque territoriali, o di quale 
comando della Guardia Costiera sia la com-
petenza su di un determinato relitto. E’ possi-
bile ricercare tutti i siti che ricadano entro una 
determinata distanza da un gasdotto o all’in-
terno di un’area marina protetta o quanti e 
quali siti siano a profondità inferiore ai 30 me-
tri o quali rivestano interesse storico-artistico. 
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Nuovi settori d’interesse 

Da non molti anni l’interesse degli studiosi si 
va concentrando sui relitti di epoca contem-
poranea: navi, aerei, sommergibili dell’ultima 
guerra mondiale, in passato trascurati a favo-
re di quelli archeologici in senso stretto. Quasi 
tutti questi beni sono ormai pezzi unici nel cui 
ambito si è sviluppata un’intensa vita floristica 
e faunistica, che va tutelata in uno con la loro 
rilevanza culturale. Tali siti sono già meta di 
un turismo subacqueo sempre più orientato 
verso immersioni a carattere ricreativo-
culturale, anche a grandi profondità. 
Il Servizio per i Beni Storico-artistici e Demo 
Antropologici / U.O. III, in sinergia con l’U.O. 
V - S.I.T., ha in corso un censimento che at-
tualmente conta oltre cinquecento relitti di età 
postmedioevale giacenti sui fondali dei mari 
che circondano la Sicilia. Ciò in stretto colle-
gamento con specialisti dell’Istituto Idrografico 
Militare, con studiosi ed esperti del settore, 
con gli Uffici e i Nuclei Subacquei della Guar-
dia Costiera, dei Carabinieri e della Guardia 
di Finanza. Un importante contributo viene 
fornito anche dai Diving, che sempre più stan-
no acquisendo consapevolezza sul rilievo che 
tale patrimonio culturale riveste anche dal 
punto di vista economico, per lo sviluppo turi-
stico ad esso connesso. 

d
da "Storia Militare" per la cortesia del Comandante Erminio Bagnasco
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Prospettive future 

L’utilizzo di tale potente strumento di cono-
scenza e di programmazione è, oggi, fonda-
mentalmente orientato a finalità interne alla 
Soprintendenza del Mare nell’esplicazione 
della sua attività di conoscenza, tutela e valo-
rizzazione. In un prossimo futuro, non appena 
sarà stato ulteriormente affinato il grado di 
conoscenza dei siti attualmente inseriti nella 
banca dati a supporto del S.I.T. e saranno 
completati i metadati attestanti il livello quali-
tativo del database stesso, sarà possibile ren-
dere fruibili sulla rete tutta una serie di infor-
mazioni non riservate, per finalità di studio e 
di ricerca. Le limitate risorse finanziarie non 
hanno finora consentito la possibilità di corsi 
e consulenze, né la fornitura di servizi e di 
ulteriori attrezzature. Maggiori disponibilità 
economiche potranno, con l’acquisizione di 
opportune estensioni al software di base e di 
palmari GPS dotati di tecnologia Wi-Fi e Blue-
tooth, aprire ulteriori prospettive, permetten-
do, ad esempio, ai tecnici della Soprintenden-
za di consultare direttamente in situ la carto-
grafia della zona e il database del S.I.T., per 
individuare possibili connessioni con emer-
genze ricadenti nelle vicinanze e, di contro, 
inviare in tempo reale l’esatta localizzazione, 
in uno con annotazioni, immagini e filmati.  
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